
Gli Appuntamenti 

*Sabato 29 giugno. In serata in Oratorio, giochi di ruolo 
(anche il 6 e il 20 luglio). 
*Domenica 30 giugno: XIII Domenica tempo ordinario: 
giornata per la carità del Papa.  
*Lunedì 1 luglio, in Oratorio, seconda settimana CRE 2019: 
”Bellastoria” (9.00-17.00); alla Scuola dell’Infanzia, inizio 
Baby Cre I pulmini (scuolabus) partono alle ore 8.20 dalla 
chiesa di Gromlongo e allo stesso orario da Collepedrino 
(facendo le fermate della scuola).  
*Martedì 2, Giornata alle piscine di Stezzano. 
*Mercoledì 3, terza serata genitori Cre: “Ciao Darwin”. 
*Giovedì 4, SportGiovane ad Albegno. 
*Venerdì 5, Primo del mese. Ore 19.00 Adorazione Euca-
ristica a Carosso seguita dalla messa (ore 20) 
*Domenica 7 luglio, Festa di Santa Margherita a Carosso 
Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica e processione con la 
statua della Santa presiedute da don Renè Zinetti, Vicario Par-
rocchiale di Pontida. (è sospesa la messa in Parrocchia delle 
18) 
 
-La gita della terza settimana di Cre sarà Lunedì 8 luglio al 
Parco acquatico Le Vele. Iscrizioni  in questa settimana, prima 
per gli interni Cre e poi per esterni, nella segreteria dell’Orato-
rio. 
-Nel periodo del Cre, ogni mattina, ore 8.30 Lodi in chiesa par-
rocchiale 
-Biciclettata Valtellina (29 luglio– 2 agosto) Termine iscrizio-
ni: Giovedì 4 luglio (moduli sul sito). 
 
-Chiesa della Beita: Lunedì inizia la posa della pavimentazio-
ne. 
-CASA DI COMUNITA’ & C.  Maria S. € xxx  Grazie di cuore 
Biscotti San Giovanni: € xxx Grazie a chi li sforna e a chi li mangia. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970   

Dal 30 giugno al   
07 luglio 2019 

     L’affondo          Dio a modo mio 
Nel mondo delle religioni di tutti i tempi, l'uomo si è immaginato il divino, se lo 
è rappresentato con immagini, con sculture e con l'architettura. 
Tra le rare eccezioni  spicca la fede d'Israele: non solo non si deve fare un'im-
magine di Dio, ma nemmeno il suo nome è pronunciabile. Si tratta di un Dio 
misterioso e geloso della propria "privacy", tanto per usare un'espressione 
odierna? Era una strategia degli Ebrei per non farsi conoscere agli altri popoli? 
Eppure sappiamo che anche il popolo d'Israele aveva tentato di farsi un'immagi-
ne del suo Dio, quando dai pendenti e gioielli fusi ne era uscito un vitello, pro-
prio come un toro che "mangia erba", così ironizza il salmo 106. In questa ten-
tazione si nasconde l'insidia e il senso di quel divieto. Gli Israeliti si erano stan-
cati di un Dio della Parola, di un Dio che parla al proprio cuore, alla propria co-
scienza, di un Dio che "cammina" e che dialoga. Gli Israeliti insomma volevano 
un dio alla loro portata,  un "dio a modo mio". 
Un dio cercato con l'intelligenza, con la filosofia, nei segni della natura e della 
storia appare sempre troppo lontano, un Dio invece che si rivela e si presenta 
può apparire troppo impegnativo: dunque più facile un "dio a modo mio". E 
questa insidia è ben radicata nella storia di tutti i tempi. Senza dubbio oggi sem-
bra presentarsi con maggior evidenza, in un contesto di libertà di espressione  
e anche di anticonformismo. L’ insidia del "dio a modo mio" è sempre attuale  
ogniqualvolta non riusciamo o non vogliamo consentire a Dio che  si presenti; 
quando ci appare troppo impegnativo, troppo sconvolgente, troppo "Dio" per 
essere così diverso, allora è più facile rifugiarsi in un dio a modo mio, in un dio 
che assecondi i miei desideri, o mi illuda di assecondarli. Un libro, "Dio a modo 
mio. Giovani e fede in Italia" (2015), ci presenta uno spaccato del mondo gio-
vanile nel suo modo di intendere o di rapportarsi con Dio. Perché accade di 
nuovo che Dio sia cercato a proprio modo, quando Gesù Cristo stesso ci ha ri-
velato il volto di Dio, e lui stesso si è consegnato all'umanità nella Chiesa? For-
se siamo caduti nella tentazione di farci un'immagine di Dio, non sempre abbia-
mo testimoniato il vero Dio, abbiamo invece "trasmesso" un dio che non era 
proprio il Dio di Gesù Cristo. La provocazione del "dio a modo mio" ci stimola 
di nuovo a non scivolare nella facile insidia di non consentire a Dio di parlarci, 
di rivelarsi. E’ ritornare a Gesù perché incontrare lui è già incontrare il Padre. 
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                    Dal Vangelo di Luca 9,51-62 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sa-
rebbe stato elevato in alto, Gesù prese la fer-
ma decisione di mettersi in cammino verso Ge-
rusalemme e mandò messaggeri davanti a sé.  
Questi si incamminarono ed entrarono in un 
villaggio di Samaritani per preparargli l’in-
gresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché 
era chiaramente in cammino verso Gerusalem-
me. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e 
Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo 
che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». 
Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammi-
no verso un altro villaggio. 

Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò 
dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro ta-
ne e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha 
dove posare il capo».  
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permetti-
mi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia 
che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il 
regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però la-
scia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: 
«Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è 
adatto per il regno di Dio». 
Invito alla preghiera  SENZA VOLTARSI INDIETRO 

Perdona, Signore, ogni volta in cui, per pigrizia o indolenza, 
ho tergiversato, accampato scuse, rimandato a domani ciò che sa-
rebbe stato importante fare oggi. 
Ogni volta in cui, ben sapendo qual era il mio compito, ho preferito 
voltarmi dall’altra parte, cercare alternative più semplici, 
fuggire dai miei impegni e dai bisogni di chi avevo attorno. 
Ogni volta in cui ho seguito i “morti” di entusiasmo, passione, fan-
tasia, giustizia, rispetto e generosità, perché mi sembrava fossero 
la maggioranza e avevo timore di nuotare controcorrente. 
Ogni volta in cui la nostalgia di ciò che è comodo, il rimpianto di ciò 
che è inutile, la sfiducia nei talenti che mi avevi dato hanno avuto il 
sopravvento sulle cose belle che avrei potuto fare. 
Ogni volta in cui avrei voluto cancellare chi si frappone ai miei desi-
deri, chi non è d’accordo con me, chi probabilmente sta perdendo 
un’occasione o persino chi, pensando sia un bene, sta compiendo il 
male. 
Non ho capito che la libertà è il tuo primo dono, che bisogna lascia-
re a tutti il tempo di crescere, che il mio compito era quello di mo-
strare il bene con il bene. 

La Parola La Liturgia 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Re 19,16b.19-21; Sal 15 (16); 
Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62 
Prese la ferma decisione di met-
tersi in cammino verso Gerusa-
lemme. Ti seguirò ovunque tu 
vada. R Sei tu, Signore, l’unico 
mio bene.                       Verde 

30 

DOMENI-
CA  

LO 1ª set 

Giornata mondiale per la carità         
del papa 
Ore 8.00 Montebello: 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Rota 
Martir Emilio, Luigi e Costantina 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 

Gn 18,16-33; Sal 102 (103); Mt 
8,18-22 Seguimi. R Misericordio- 
so e pietoso è il Signore.  Verde 

1 

LUNEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
Def. Suor Mariateresa, Fede e 
Francesca 

Gn 19,15-29; Sal 25 (26); Mt 
8,23-27 R La tua bontà, Signore, 
è davanti ai miei occhi. Verde 

2 

MARTEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Medolago Gerolamo e                              
fam. Locatelli 

S. Tommaso apostolo (f) Ef 
2,19-22; Sal 116 (117); Gv 
20,24-29 Mio Signore e mio Dio! 
R Andate in tutto il mondo e pro-
clamate il Vangelo.      Rosso 

3 

MERCO-
LEDÌ 

LO Prop 

Ore 20.00 Salvano: 
Def. Nava Bono e Silvano 

S. Elisabetta di Portogallo 
(mf) Gn 22,1-19; Sal 114 (115); 
Mt 9,1-8 R Camminerò alla pre-
senza del Signore nella terra dei 
viventi.                      Verde 

4 

GIOVEDÌ  
LO 1ª set 

Ore 20.00: Cimitero: 
Def. Angelina e Pasqualina 

S. Antonio M. Zaccaria (mf)  
Gn 23,1-4.19; 24,1-8.62-67;  
Sal 105 (106); Mt 9,9-13 R Ren-
dete grazie al Signore, perché è 
buono.                           Verde 

5 

VENERDÌ  
LO 1ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso: 
Def. Fumagalli Teresa e Panza 
Mario 

S. Maria Goretti (mf) Gn 27,1-
5.15-29; Sal 134 (135);  Mt 9,14
-17  R Lodate il Signore, perché 
il Signore è buono. Verde 

6 

SABATO  
LO 1ª set 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:                         
Def. Lomboni Tino 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 66,10-14c; Sal 65 (66); Gal 
6,14-18; Lc 10,1-12.17-20 La 
vostra pace scenderà su di lui. R 
Acclamate Dio, voi tutti della ter-
ra.                                  Verde 

7 

DOME-
NICA 

  
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 10.30 Parrocchia:                                   
Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:                        
Def. Mazzoleni Andrea. 


